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IL BULLISMO E’ 
SEMPRE ESISTITO?! 



L’EVOLUZIONE DEL BULLISMO OGGI 

“Serve a 
rafforzarsi”? 

“di bullismo non 
si muore!?” 



CRONACA RECENTE 





Uno sguardo ai dati:QUANTE VITTIME? 
le ricerche sul fenomeno 

1 STUDENTE SU 2 E’ VITTIMA DI BULLISMO 

CRIAF  

(BS 2006/2007) 

VITTIME 33% 

CRIAF  

(CR 2012/13) 

VITTIME 60% 

CENSIS 2016 

VITTIME 53% TRA 11 E 17 
ANNI (IL 20% E’ VITTIMA 1 
VOLTA AL MESE) 



I dati dell’osservatorio - CRIAF 

LE RICHIESTE AGLI SPAZI DI ASCOLTO  



Alcuni dati dall’osservatorio  ALUNNI 

RELAZIONI 64% 



Alcuni dati dall’osservatorio  DOCENTI 

RELAZIONI  
ALUNNI  42% 

GESTIONE 
RELAZIONI 
60% 



 
 
 
 

IL BULLISMO e IL CYBERBULLISMO: 
CONOSCERE PER CONTRASTARE  

 



DEFINIZIONE DI BULLO 

INGHILTERRA 

Oxford dictionary (‘90)= Persona 
che usa la propria forza per 
intimorire o danneggiare una 
persona più debole 

ITALIA 

Zingarelli (‘93)= Prepotente-
bellimbusto-spavaldo 

Devoto Oli (‘94)=Teppista-
sfrontato-bellimbusto 

ITALIA 
Treccani (‘17)= Colui che ha 
atteggiamento di 
sopraffazione sui più deboli, 
con riferimento a violenze 
fisiche e psicologiche attuate 
spec. in ambienti scolastici o 
giovanili. ne attuale bullismo 



E’ BULLISMO? 

VANDALISMO BABY GANG 

GIOCHI DI LOTTA 
AGGRESSIONE FURTO 



QUANDO È BULLISMO? 

Un ragazzo è oggetto di azioni di bullismo,  

ovvero è prevaricato o vittimizzato,  

quando viene esposto, ripetutamente,  

nel corso del tempo, alle azioni offensive  

messe in atto da uno o più compagni         

(Dan Olweus: 1968,1991) 
 

Azione che mira deliberatamente 

a fare del male o a danneggiare; 

spesso è persistente ed  

è difficile difendersi  

per coloro che ne sono vittima                     

( Sharp e Smith, 1995) 

Il bullismo è da intendersi come una sottocategoria del 
comportamento aggressivo con alcune caratteristiche 
distintive…Senza le quali non può essere definito tale 



2) PROATTIVA 

1) REATTIVA 

BULLISMO E AGGRESSIVITÀ 

BULLISMO 



1. ASIMMETRIA DI POTERE 
 

2. INTENZIONALITA’ 

 

3. SISTEMATICITA’ 
 

4. DIVERSE MANIFESTAZIONI 
 

Caratteristiche distintive 



  

TIPOLOGIE 

BULLISMO 
DIRETTO 

BULLISMO 
INDIRETTO 

BULLISMO 
PSICOLOGICO 

BULLISMO 
VERBALE 

BULLISMO 
FISICO 

CYBERBULLIS
MO 



ATTORI IN…. GIOCO  

VITTIMA BULLO 

SPETTATORI 

AIUTANTI/ 
SOSTENITORI 

DIFENSORI 

ADULTI 



BULLISMO NEL GENERE 
FEMMINILE 





I LUOGHI 
DEL 

BULLISMO 





INSIEME DI  ATTI DI UMILIAZIONE, MOLESTIA, DIFFAMAZIONE, AGGRESSIVITA’ 

EFFETTUATI TRAMITE MEZZI INFORMATICI 

(mail, messaggi, blog, siti, …) 

 

IL CYBERBULLISMO 



LE CONSEGUENZE DEL 
BULLISMO 

 
 

Asocialità 
Depressione 

Suicidio 

 

PER I BULLI 
 

 

PER LE VITTIME 
 

Comportamenti 
antisociali 

Comportamenti 
delinquenziali 

Criminalità 



EMERGENZA  
SOCIO-RELAZIONALE 

 

Gli studi sottolineano che circa il 
45% degli ex bulli  

entro i 24 anni sono stati 
condannati in tribunale per  

almeno 3 crimini! 



… ALCUNE STORIE … 



La storia di Francesco (11 anni) 

“Per me la ricreazione è davvero un brutto momento, gli altri si 
divertono, ma spesso ridono di me, mi fanno fare di tutto e io non 
posso oppormi, perché mi dicono che me la faranno pagare… 
 

Tutti i giorni sempre la stessa cosa, vorrei parlarne con l’insegnante, 
ma ho paura che non mi creda o che mi dica di imparare a difendermi! 
 

Io non so difendermi, ho paura, e poi io sono solo e loro in tanti, forse 
sono davvero debole!” 



Ne è uscita un’immagine di me molto 
negativa e sono stata descritta come una 

poco di buono, così adesso sono 
disperata ed ho vergogna ad uscire di 

casa  

Dopo aver finito l’allenamento di pallavolo, mentre mi stavo 
cambiando per fare la doccia, le mie compagne mi hanno 

filmato senza che io me ne accorgessi e hanno inserito il video 
su Instagram! 

 

LA STORIA DI ROBERTA (14 ANNI) 



LA STORIA DI ELENA (16 ANNI) 

Elena frequenta il liceo scientifico ed è conosciuta da tutti i ragazzi della 
scuola per la sua bellezza: capelli sempre in ordine e trucco impeccabile. 
 
Ha diverse amicizie, ma tutte al di fuori della scuola che frequenta, 
perché fin dalla prima liceo è sempre stata mal sopportata dalle sue 
compagne.  
 
Quest’ultime, proprio una settimana fa, hanno preso le foto più belle del 
profilo Istagram di Elena, sempre aggiornato e molto seguito, e con 
queste hanno creato una pagina “contro” di lei.  
 
La pagina contiene foto modificate di Elena e post offensivi contro di lei.    



ALCUNI RACCONTI CHE SOSTENGONO IL 
BULLISMO… 

«quando si hanno dei 
compagni odiosi, 

picchiarli è il minimo per 
dar loro una lezione» 



«quando qualcuno  
prende  in giro un 
altro compagno è 

meglio non 
intromettersi  e far 

finta di non vedere»  



«non c’è 
niente di 

male a 
insultare un 
compagno. È 
molto peggio 
picchiarlo» 



«le prese in 
giro non sono 

cose che 
feriscono 

veramente» 



Aggressività 
Se non contrastata può degenerare anche in altri ambiti 



AGGRESSIVITA’ VS PROSOCIALITA’ 

Perché oggi è più facile che prevalga l’aggressività? 





Violenza e aggressivita’in aumento 



PRIMATO 
EMOZIONI NUOVE 

DIPENDENZE 

CRESCERE NELLA COMPLESSITA’ 

DISIMPEGNO 
MORALE 

NARCISISMO 

FAMILISMO 
AMORALE 

NUOVI 
MODELLI 

RETE 

MODELLO 
ADULTI 

FAMIGLIE AFFETTIVE 
e FLESSIBILITÀ 
NORMATIVA 

CAMBIAMENTI 
GENERAZIONALI 

POTERE E 
VISIBILITA’ 

CONSUMISMO 

RELAZIONI 
TECNOLOGICHE 

FRAMMENTAZIONE 
DELL’IDENTITA’ 



Ignorare o enfatizzare? 
 
 
 



Regole, regolamenti e 
linee guida anti-

bullismo e 
cyberbullismo 

Definizione di 
conseguenze e 

sanzioni adeguate 

Promozione di 
responsabilità a 

partire dalla school 
ethos 

Competenze socio-
affettive 

Fattori di rischio e di 
protezione 

Cultura del conflitto 



PROMUOVERE RESPONSABILITA’ EDUCATIVA: 
CHE SCUOLA VOGLIO ESSERE? 

CHE INSEGNANTE? 
CHE GENITORE? 

 

 
 

SCHOOL 
ETHOS 



CONTRASTARE BULLISMO e CYBERBULLISMO 

“STOP, BLOCK ,TELL”  

• STOP: Fermati a riflettere prima di pubblicare qualcosa 

online. Pensa a come ti sentiresti se fossi al suo posto. 

• BLOCK: Se sei una vittima, blocca e denuncia. 

• TELL: Se qualcosa non va segnalalo a un genitore, 

insegnante o adulto.  

(Luke Culhane, 13 anni) 



RIDUZIONE 
DEL BULLISMO 

MIGLIORA LO 
STAR BENE A 

SCUOLA 
CONTRIBUISCE ALLA CREAZIONE DI 
UN CLIMA SCOLASTICO FAVOREVOLE  

ALL’APPRENDIMENTO 

FAVORISCE 
ATTEGGIAMENTI 
COLLABORATIVI 
E COOPERATIVI 

COINVOLGE I GENITORI SU 
ASPETTI EDUCATIVI 

CONTRIBUISCE ALLA 
PREVENZIONE DELLA 

DELINQUENZA 

RAFFORZA LE VITTIME E 
LE TOGLIE 

DALL’ISOLAMENTO 

COSTITUISCE IL 
TERRENO PER 

L’EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITA’ 



Pontevico (BS), Piazza Mazzini, 17 

Cremona, via Bissolati, 20 

 

Tel: 030 9937736 

e-mail: info@criaf.it 

 


